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Unostandard, sinoti,
nonbasatorealmente
sulloscambio

reciproco,ma sull’esigenzadi
impedirecomportamenti
opportunisticidaparte di
alcuniStati. Oraperò il global
standardchevienepresentato
dall’Ocseèdiverso, e
costituisceunaprofonda
evoluzionedel precedente: in
concretoessoprevedeche
tuttigliStati scambino
effettivamente inmodo
reciproco,esoprattutto
automatico, le informazioni.
Cisi trovadi frontea unnuovo
scenario, incuiè la tecnologia
a imporre alle istituzioni il
comportamento.E infattiuno
scambioautomaticoe
multilateralenellasostanza
eliminaognielemento
discrezionale
nell’acquisizioneegestione
delle informazioni, inquanto
ognisingolagiurisdizione al
contempoinvia ericevetutti i
dati rilevantisenza grandi
interventiumani, cosìche il
singolocontribuentesi
troveràsottopostoal
controllocontemporaneodi
piùamministrazioni fiscali,
conscarseonessunagaranzia.
Ilpatto fiscale modernoera
natodall’idea che la tassazione
costituisse laconseguenza
dellapartecipazione a una
collettivitàdemocratica,ma
nonsivede ora comeil singolo
contribuentepossafarevalere
ipropridiritti inquesto
immensodata mining fiscale.
Lepreoccupazioni chequesta
situazionedestasono
rilevanti, inquantomentre
questoobiettivo viene
perseguitonei riguardidi una
potenzialeplateadi miliardidi
cittadini (masi puòancora
usare il termine«cittadini»o
saràforsemeglio utilizzare il
termine«osservati»?),per i
grandigruppi nonsono
previstesimili misure,che
costituirebberoil sostanziale
rimedioalgrave fenomenodel
profit shiftingsocietario,
fenomenodidimensioni ben
maggiori rispettoallepratiche
deicontribuenti persone
fisiche.Maquestasistematica
distorsionepercettivadelle
autorità transnazionali (in
realtàristrette eliteche
operanonelle Ong)nondeve
sorprendere: le grandi
multinazionalisono potentie
proteggonoipropri interessi,
lamiriade di contribuenti
invecenonha alcuna
rappresentanzapolitica a
livello internazionale. Quale
sarebbelarealeutilitàche,ad
esempio,due Paesi Ocse si
scambinotutti idatidei
rispettivicontribuenti,
quandoinpratica i redditi
prodottidaquesti soggetti
sonocomunquetassati?È
difficilerispondere, maviene
naturalepensareche cisi trovi
di frontea uno sviluppodi
procedureamministrative
noncontrollatodai cittadinie
forierodi potenziali abusie
distorsioniapplicative. Si
guardiadesempio ai recenti
Accordi intergovernativiper
l’implementazionedella
normativa(«Iga»): si tratta di
accordi tra le
amministrazioni,nessun
ruolohannoi Parlamenti,ma
glieffetti riduttivi delle tutele
sonodrastici.Qualè le
giustificazionepolitica?
Risposta: la riduzione
dell’evasione.Benissimo,ma
nonsivede comeciò possa
avveniretra paesiOcse con
aliquotesimilari. Equali sono
le tutele,adesempio di un
cittadinoitaliano, i cuidati
divengonopotenzialmente
notia tutti igoverni? Forseche
ognisingolo individuoha le
risorseperdifendersi inogni
giurisdizione?
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Lotta all’evasione
IL VERSANTE INTERNAZIONALE

L’ANALISI

IlModel 1 IntergovernmentalAgreement(Iga 1) èun
accordobilaterale internazionale tra gliUsaedil singolo
Paeseestero cheprevede il recepimento delFatca
nell’impiantonormativo localea frontedi
semplificazionidegliadempimenti edulteriori vantaggi
siaper il paesefirmatariosiaper gliUsachesi
garantisconodell’applicazionedelle normea tuttigli
intermediari finanziari locali.Rispetto alFatca
unilateralenonè necessariosottoscrivere unAgreement
conl’Irs, l’identificazionedellaclientelaUsa avviene
secondoprocedureparzialmentesemplificate, il
reportingrelativoai clientiUsa sarà trasmesso
all'autorità fiscale locale (per l’Italia, all’agenziadelle
Entrate)chepoi provvederàa trasmetterlo all’Irs, lo
scambiodi informazioni saràameno di eccezioni
reciprocoequindi bilateralee l'applicazionedella
sanzione-ritenutadel 30%è applicatasolo in casi limitati.

Patto «a due»
per gli intermediari

IlModel2 IntergovernmentalAgreement - Iga2 - èun
accordobilaterale internazionale tragliUsa e il singolo
Paeseestero,alternativo al Model 1, cheprevede il
recepimentodelFatcanell’impiantonormativo locale a
frontediminor dettagliodei dati trasmessi inmodalità
automatica.RispettoalModel 1 Iga, tra lealtrecose,gli
intermediaridevonosottoscrivereun FfiAgreement
vincolandosial rispettodegliobblighiFatcapur
mantenendoprocedureparzialmentesemplificate
rispettoalleFinalRegulations unilateralinella
identificazionedella clientelaUsa, dovrannoeffettuare
il reportingall’Irs suiclientiUsa in formaaggregata ed
anonima,ovvero specificasolose ilclientedà il
consenso.L’Irspotràperò richiedere informazioni
dettagliateattraversouna procedura checoinvolge le
Autorità fiscalideidue Paesi tra lequali nonc’èun
obbligodi reciprocità nelloscambio dati.

Intesa semplificata
senza reciprocità

IlCommonReportingStandardè unanormativa
multilaterale internazionale finalizzata alcontrasto
dell’evasionedeicontribuentinonresidenti. Per
quantodefinito finora, gli intermediari finanziaridei
Paesiaderentidovranno identificaree classificare la
clientelaal fine di individuare isoggetti residentiai fini
fiscali inunostato esterorispettoaquello nelqualesi
detieneuncontorilevante secondo proceduresimilari
alModel 1 Iga.Gli intermediaridovranno effettuare il
reportingall’autorità fiscale localecompetentea
secondadella residenzafiscale accertata.Loscambio
datisaràmultilaterale eautomatizzato tra le Autorità
fiscalideiPaesi aderenti. L’avviodegli adempimentiè
previstodal 1˚gennaio 2016ed il primoinviodei dati
avverràentro il 30 settembre 2017conriferimentoai
nuovicontiaperti nel2016 eaalcuni contipre-esistenti
dipersone fisiche.

Il modello Ocse
parte dal 2016

La tecnologia
indebolisce
le garanzie
dei cittadini

Il tassello mancante
Per l’intesa Fatca con gli Stati Uniti
si attende ancora la legge di ratifica

La mappa delle intese

Il glossario

IL CALENDARIO

Una normativa
a senso unico

In «vantaggio»
L’Italia punta ad anticipare le regole Ocse
sull’identificazione dei clienti non residenti

Marco Bellinazzo
Davide Rotondo

Il cerchio contro l’evasione
fiscaleinternazionaleeiparadisi
offshoresistringemesedopome-
se. E se i processi di adeguamen-
to degli ordinamenti nazionali
non sempre sono spediti, il nu-
mero deiPaesi che aderiscono ai
sistemi di scambio automatico
dei dati finanziari attraverso ac-
cordibilateralicongliUsafonda-
ti sul Fatca (Foreign Account
Tax Compliance Act) oppure
sullabasedeimeccanismimulti-
laterali messi a punto dall’Ocse
crescecostantemente.Perchide-
tieneall’estero illegalmentebeni
o capitali trovare aree al sicuro
del segreto bancario è, e sarà,
semprepiùdifficile.

Per quanto riguarda il quadro

italiano relativo alla normativa
internazionaleFatca,varimarca-
ta ancora l’assenza della legge di
ratifica,assenzachecreanonpo-
cheincertezzetragliintermedia-
ri finanziari. L’aspettativa era in-
fatti di riuscire a terminare l’iter
entroil1 l̊uglio-primaimportan-
te scadenza per gli adempimenti
previsti - ma il testo è stato di-
scusso al Consiglio dei ministri
solo il 30 giugno scorso e non c’è
ancoraunadatacertaperl’appro-

vazionefinale inParlamento.
Loscorso10gennaio, ilGover-

noitalianohasottoscrittocongli
Usa l’Accordo Intergovernativo
perl’implementazionedellanor-
mativa(«Iga1Italia»)chepreve-
dealcunesemplificazionirispet-
to alle regole unilaterali. Nello
schema approvato dal Consiglio
dei ministri sono state introdot-
te anche le disposizioni concer-
nenti gli adempimenti cui saran-
notenuti gli intermediari italiani
dal 2016 in relazione allo scam-
bio automatico multilaterale dei
dati Ocse ("Common Reporting
Standard", Crs), che estenderà
gliobblighidiidentificazionedel-
la clientela a tutti i soggetti non
residenti.A livello internaziona-
le, ad oggi 9 paesi (Svizzera, Re-
gno Unito, Germania, Irlanda,

Canada, Slovenia, Isola di Man,
Guernsey e Messico) dovrebbe-
roaverecompletatol’iternorma-
tivo interno su 39 accordi bilate-
rali Iga ufficialmente firmatie 62
riconosciuti dagli Stati Uniti se
purnonancorafirmati(cosiddet-
tiIgainsubstance).Adoggiinve-
ce solo in Italia e probabilmente
nella Repubblica Ceca sembre-
rebberoesserestatianticipatine-
gli schemi di legge alcuni termi-
nirelativialCrs.L’accordobilate-
rale «1 Iga» consente agli inter-
mediari del Paese aderente l’ap-
plicazione di alcune semplifica-
zioni che riducono gli oneri di
adeguamento,larimozionedial-
cuni limiti legali di applicazione
in conflitto con la normativa lo-
cale(soprattutto sulla privacy) e
in molti casi prevedono che le

Autorità locali possano benefi-
ciare della reciprocità di scam-
biodeidatideiclientidegli inter-
mediari Usa. Vantaggi che spie-
gano il livello elevatissimo di
adesioneaquestatipologiadiac-
cordo rispetto alla normativa
unilaterale-FinalRegulations-e
l’evidente sforzo politico che gli
Usa hanno dovuto mettere in
campo oltre ogni loro aspettati-
vapervelocizzareilprocessone-
gozialeglobale.

Gli accordi bilaterali «2 Iga»
(firmati da 5 Paesi su 13, Svizze-
ra, Austria, Bermuda, Cile e
Giapponeedinprocintodiesse-
re sottoscritti da altri otto tra
cui Hong Kong e San Marino),
invece,tralealtrecose,escludo-
no la reciprocità nello scambio
deidaticongliUsa, imponendo

agli intermediari appartenenti
ataliPaesidirispettareledispo-
sizioni Fatca con alcune diffe-
renze rispetto alla normativa
statunitense.

Nel quadro della normativa
targataOcse(Crs)chepermette-
ràunoscambiomultilateraledel-
le informazionisi è già registrata
l’adesione (tra marzo e giugno
2014) di 63 paesi. Come emerge
daunostudioPwc,adoggi58Pae-
siche hannonegoziato l’accordo
bilaterale Iga con gli Usa hanno
giàcomunicatol’intentodiaderi-
realCrs.Mentresonopochiquel-
li che non avendo un Iga rientra-
no nella lista del Crs (tra questi
ad esempio l’Argentina i cui rap-
porticongliUsanonsonoalmo-
mentofavorevoli).
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Sempre meno «rifugi sicuri» all’estero
Cresce la rete di accordi bilaterali o multilaterali per gli scambi automatici di informazioni

Il Foreign Account Tax Compliance Act (Fatca) è una
normativa unilaterale Usa finalizzata al contrasto
dell’evasione fiscale dei contribuenti statunitensi che
effettuano investimenti tramite intermediari finanziari
esteri (come banche e assicurazioni vita). Nel dettaglio,
gli intermediari finanziari aderenti (l’adesione è
facoltativa in quanto normativa unilaterale) devono
sottoscrivere un accordo di natura contrattuale con
l’Irs, registrarsi con l’Irs e ottenere un codice
identificativo, identificare e classificare la clientela
secondo determinate procedure al fine di individuare i
soggetti residenti ai fini fiscali negli Usa ed effettuare il
reporting direttamente all’Irs relativo ai clienti Usa e
alla materialità dei rapporti detenuti con essi. Lo
scambio di informazioni è unilaterale verso gli Usa e
nessuna reciprocità è prevista nei confronti delle
Autorità straniere.

2014
La normativa Fatca
L’avviodegliadempimentiscatta
dal1 l̊uglio2014edilprimo
inviodeidatiavverràil30aprile
2015conriferimentoal2014
all’autoritàfiscalelocalechepoi
entroil30settembre2015sarà
tenutaatrasmetterliall’Irs

2016
Le regole Ocse
Daquest’annoscattanopergli
intermediarifinanziariitalianigli
adempimentirelativiallo
scambiomultilateraledeidati
Ocse(Crs)

Andorra

Montserrat

Islanda

Seychelles

Argentina

Grecia

Mauritius

Sud Africa
Nuova
Zelanda

Giappone

Australia

Cayman

Isola di Man
Belgio
Olanda
Jersey
Guemsey
Liechtenstein
Gibilterra
Malta

Costa Rica
Honduras
Messico
Jamaica
Cile

Bermuda
British Virgin Island

Canada

Austria
Danimarca
Estonia
Finlandia
Francia
Germania
Ungheria
Irlanda
Italia
Lettonia

Lussemburgo
Norvegia
Spagna
Slovenia
Regno Unito
Svizzera

Israele

USA

Paesi che hanno firmato l’accordo bilaterale per lo scambio
dei dati con gli Usa sul modello Fatca (Model 1 Iga e 2 Iga)
e che hanno chiesto di aderire al Crs Multilaterale

Paesi in attesa di firmare l’accordo bilaterale per lo scambio
dei dati con gli Usa sul modello Fatca (Model 1 Iga e 2 Iga)
e che hanno chiesto di aderire al Crs Multilaterale

Paesi che non hanno firmato l’accordo bilaterale per lo scambio
dei dati con gli Usa sul modello Fatca ma che hanno chiesto
di aderire al Crs Multilaterale

Bahamas
Haiti

Groenlandia

Arabia Saudita
Bahrain
Emirati Arabi Uniti
Iraq
Kuwait
Qatar

Corea Del Sud
Hong Kong
Taiwan

Algeria

Cina

India

Indonesia
Malaysia
Singapore
Tailandia

Brasile

San Marino
Portogallo

Armenia
Azerbaijan
Bielorussia
Georgia
Turchia
Turkmenistan
Uzbekistan

Lituania
Polonia
Romania
Serbia
Rep. Slovacca
Svezia
Ucraina

Bulgaria
Croazia
Rep. Ceca
Cipro
Kosovo
Moldavia
Montenegro

Capo Verde

Antilla
Antigua e Barbuda
Barbados
Dominica
Curaçao 
Grenada
Rep. Dominicana
St. Vincent
St. Lucia
St. Kitts and Nevis
Turks and Caicos

Colombia
Guyana
Nicaragua
Paraguay
Panama
Perù

IN ESPANSIONE
Tra marzo e giugno
63 Paesihanno aderito
alle regole dell’Ocse
sullacondivisione
delle informazioni


